
Caso Cirillo 
Teodori (Pr) 
«Il peccato 
mortale de» 
M NAPOLI. Alla vigilia del 
processo di Napoli sull'affare 
Cirillo-, Il cui Inizio è fissalo 
per lunedi prossimo, il depu­
talo radicale Massimo Teodò-
n, in una conferenza stampa, 
ha dichiarato che II caso non 
si può racchiudere in una 
semplice vicenda di malaffa­
re, ma e nin fatto di potere in 
cui si giocano questioni di 
portata nazionale Importantis­
sima». Non a caso - ha sottoli­
neato - te rictues'e di una 
commissione di inchiesta par­
lamentare avanzate dallop 
posizione hanno trovato un 
•ostruzionismo feroce» da par­
te della De 

La incenda è sfociata in una 
•strage continua» assassina 
incidenti morali, suicidi, che 
hanno coinvolto tulli i perso­
naggi che in qualche modo 
avevano partecipalo alla trai 

' uliva lina strage continua 
che lascia suppone che •attor­
no al sequestro, alla trallaliva 
e agli incontri che si sono 
svolti apparentemente per dis­
sequestrare Cinllo e accaduto 
qualcosa di più importante è 
stalo avviato un tavolo di trat­
tative per la gestione delle mi­
gliaia di miliardi destinati alla 
m-omunonc» "Forse anche 
un interpretazione dei nuovi 
equilibri di potere della De -
ha aggiunto Teodon - deve 
essere messa in relazione alla 
grande partila di potere che ti 
e giocala attorno al caso Cini-
lo è II peccata mortale della 
De molto di più di Moro» 

Restano gli inquietanti inter­
rogativi bull entilÀ della som­
ma pagala, sulla sua prove­
nienza e destinazioni» e sul 
personaggio Scnrani che • 
detta di Teodon •potrebbe 

1 essere stato il personaggio 
* che predispone un tavolo di 
> trattative Ira potentati-

Comunicazioni giudiziarie Dopo il «caso Cuccia» 
al ministro Maccanico si fa ora l'ipotesi 
e ad altri 15 esponenti di acquisto illegale 
dell'istituto di aedito di società esterne 

Fondi neri di Mediobanca 

Non si è ancora conclusa l'inchiesta sui fondi neri 
«interni" per i quali la Procura ha chiesto appena 
8 giorni fa il rinvìo a giudizio di Enrico Cuccia e 
dell'intero vertice di Mediobanca, ed ecco che 
sull'ente si addensa una nuova, più grave ipotesi; 
che con i miliardi stornati dalla contabilità ufficia­
le siano state acquisite partecipazioni «ih nero» di 
società esterne; 

li mkwtro •, m ilio, Francesco Ctopantr 

• a MILANO .Sedici comuni­
cazioni giudiziarie sono parti­
te all'induizzo di altrettanti 
nomi eccellenti. Apre l'elen­
co, di diritto, Antonio Macca­
nico. coinvolto nei sospetti dei 
magistrati non nella sua quali­
tà attuale di'minfitro per le ri­
forme istituzionali, ma in quel­
la' precedente di presidente di 
Mediobanca, carica ricoperta 
dall'87 all'88. Seguono gli altri 
presidenti dell'istituto: Enrico 
Cuccia, Fausto Calabria, Fran­
cesco Cingano; l'attuale am­
ministratore delegato Vincen­
zo Marènghi; Enrico' Rondelll 
e Giovanni Guidi, amministra­
tori delegatici Credito Italia­
no e del Banco di Roma e in 
tate veste membri del comita­

to esecutivo di Mediobanca 
Sono tutti nomi che già com­
paiono nell'inchiesta orgina-
na E inoltre: Ercole Ceccatelli, 
Enrico Braggiotti, Antonio 
Monti (presidente di Medio­
banca prima dì Maccanico), 
Ercole Travaglini, Silvio Salte­
ri, Pietro Trimarchi. Gastone 
Rognoni, Wolfgang Graebner, 
Antonio Bemheim, esponenti 
a loro volta di Mediobanca, di 
Spafid (la società finanziaria 
dell'ente), e delle sconosciute 
società «partecipate». Per tutti 
l'ipotesi di reato e di falso in 
bilancio, la stessa accusa 
mossa per la storia dei fondi 
nen. La nuova inchiesta è una 
filiazione diretta della prima. 
Accertato che il falso In bilan­

cio c'era, e tratte le dovute 
conseguenze penali, restava 
da appurare che fine avessero 
fatto quei ventiquattro miliardi 
svaniti negli anni 76-'80. Inda* 
gini bancarie, esame dei mo­
vimenti di capitali, interroga­
tori di imputati e lesti non 
hanno finora potuto dare una 
nsposta all'interrogativo. In 
compenso hanno suggerito ai 
magistrati, il pm Luigi De Rug­
giero e il giudice istruttore 
Gherardo Colombo, un possi­
bile sbocco: quello cioè che 
quei capitali fossero stati im­
piegati per acquisire, al di fuo­
ri di ogni registrazione in bi­
lancio. pacchetti azionari di 
alcune società. Quante e qua­
li7 Forse tre o quattro, per ora 
senza ragione sociale cono­
sciuta. 

È, come si e detto, soltanto 
una ipotesi, un sospetto dai 
contomi estremamente sfu­
mati Per ora c'è quell'ipotesi 
di falso in bilancio che indica 
più un punto di partenza che 
un possibile punto di arrivo 
dell'inchiesta. 

Un aspetto strano della vi­
cenda dei 24 misteriosi miliar­
di è proprio l'entità della cifra 

gestita Irregolarmente, del tut­
to trascurabile nei bilanci di 
un ente come Mediobanca. 
Quale poteva essere il vantag­
gio di cosi minuscoli investi­
menti extracontabilità? Anche 
supponendo che il periodo 
considerato si allarghi al di là 
del quadriennio 76-'80, come 
si desume dal coinvolgimento 
di Maccanico, è difficile che il 
totale dei fondi gestiti in nero 
possa arrivare a rivelare un or 
dine di grandezze sostanzial­
mente diverso. «Il giallo», in­
somma, è tutto ancora da sve­
lare. Ma di sicuro questa ina­
spettata svolta nelle indagini 
della magistratura getta 
un'ombra inquietante sulla 
reale trasparenza di un ente di 
diritto pubblico, quale Medio­
banca era per tutto il periodo 
al quale l'inchiesta si estende. 
La sola cosa scontata è che 
quel portafoglio riservato non 
si limitava a piccole irregotan-
tà, come gratifiche particolari 
a funzionari con benemeren­
ze speciali o tassi di favore 
per clienti di riguardo. Ora si 
profila l'ipotesi ben più grave 
di maneggi occulti verso r*e-
stemo*. 

Altri scontri per l'aborto 

«Giallo» dopo le polemiche 
Rubate 95 ecografìe 
all'ospedale di Fiesole 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA MONDI 

aa*. FIRENZE Un nuovo miste­
ro per l'ospedale Sant'Antoni­
no di Resole, salito alla ribalta 
un mese (a per la denuncia di 
Casini di un aborto terapeuti­
co. Dall'ambulatorio di eco­
grafia, situato al piano terra 
dell'edificio, la scona notte 
sono spante 95 schede eco-
grafiche. Nominative, conten­
gono i dati relativi all'esame. 
Nessun legame apparente con 
le vicende di interruzione vo-
lontana di gravidanza. L'am­
bulatorio serve sia le pazienti 
dell'ospedale sia le esteme. Il 
furto è stato denunciato ai ca­
rabinieri di Fiesole ed e stalo 
comunicato alla magistratura 
fiorentina. Si arricchisce il gii 
robusto dossier attualmente 
nelle mani del sostituto procu­
ratore Gabriele Chelazzì. 

Il Sant'Antonino toma cosi 
nell'occhio del ciclone. Dopo 
un mese di polemiche, non 
ancora sopite, eeco>il miste­
rioso furto. Ad innescare la 
miccia dei «caso Resole» è 
stato, all'inizio di febbraio, l'o­
norevole democristiano Carlo 
Casini, fiorentino e leader del 
Movimento per la vita. Casini 
ha denunciato pubblicamen­
te, in occasione della giornata 
per la vita promossa dalla 
Conferenza episcopale tosca­
na, un caso di aborto gemel­
lare praticato alta sedicesima 
selumana di gestazione per 
grave rischio psichico della 
madre (uno dèi due feti era 
privo di una parte del cervello 
e la donna, che peraltro vole­
va questa maternità, aveva mi­
nacciato il suicidio). Il Movi­
mento per lavila ha accusato 
i medici dell'ospedale di non 
aver applicato correttamente 
la legge 194; in particolare di 
non aver coinvolto nella deci­
sione della donna uno psico­

logo. Il sostituto procuratore 
Gabriele Chelazzì ha ascolta­
to, in queste settimane, un nu­
mero considerevole di testi­
moni e il medico che ha,prt|i-
ceto l'aborto, Angelo Scudati 
L'indagine era In dirittura d'ar­
rivo gii nei giorni scorsi, ma 
improvvisamente il magistrato 
sembra aver trovato nuovi ele­
menti che ne ritardano la con­
clusione. Cosa sia venuto fuòri 
di nuovo non è dato di sape­
re. Silenzio assoluto anche 
sull'altra Indagine, questa su 
sollecitazione dell'Usi, che de­
ve venirci» se c'è Hata viola­
zione del segreto d'ufficio da 
parte dei personale medico 
del Sant'Antonino, 
' Sul furto delle schede eco-
grafiche per ora ci sono solo 
ipotesi •Credo che si tratti <fl 
un polverone - commenta il 
presidente dell'Usi, Paolo 
Bongianni - che mira a geni-
re discredito su questo ospe­
dale e a coprire l'autore della 
fuga di notizie che ha consen­
tito la strumentalizzazione po­
litica a Casini». Di sicuro e e II 
latto che chi ha portato via le 
schede conosce l'ospedale. 
La porta dell'ambulatorio non 
presenta segni di scasso e per 
accedervi bisogna passare ob­
bligatoriamente davanti al 
portiere, presente 24 ore su 

Intanto il presidente dell* 
clinica •Manglagall!» di Mila­
no, Angelo Craveri, della De, 
ha dichiarato di aver querela­
to -per diffamazione pluriag­
gravata Il prof. Dambrosio per 
le dichiarazioni da lui rilascia­
te alla stampa». Dambroslo 
aveva chiesto le dimissioni di 
Craveri perché »la Manglagalli 
non può essere amministrata 
da un presidente clelllno con­
trario all'aborto». 

Università 
APisa 
vince 
la sinistra 
• • PiiA Succcsn delti lis'i 
di sinistra nelle elezioni uni 

, verdiane che ai sono svolte 
mercoledì e giovedì (I o 2 
mano) a Pisa »A sinistra1» * 
Il nome aeiia usta, na ottenuto 
la maggioranza relativa, da 
due anni appannaggio d| 
•'Airone democratica», lista 
con molle simpatie tra gli am­
bienti cattolici. Nel'consiglio 
di amministrazione dell'ate­
neo.pisano, cori il 32,S%. la li­
sta di sinistra ha guadagnalo 
ben 7,5 punti-in'percentuale 
rispetto alle passate elezioni 
del 1987; •Azione democrati­
ca», con II 31,9% del consensi, 
e scesa di 3,9 punti sempre ri­
spetto all'87, Per quello che ri­
guarda le altre liste, jtlaicl-di 
'•^formare l'università» (Anno 
superato, con ili4,4Vdel,votl, 
I cattolici popolari, che, parte­
cipando con la lista "Presenza 
cattolica», hanno raccolto il 
'|3,9V. dei consensi. Poco più 
del 1% Inllne per i socialisti 
della -Usta universitaria socia­
lista», A dare maggiore rilievo 
alla consultazione ha contri­
buito l'aumento dell'affluenza 
alle urne che ha raggiunto il 
I7,n, contro il I4,l'\< delle 
precedenti consultazioni. 

™""™"~•""- In manette 2 funzionari Anas e un imprenditore 

Bustarelle per un ponte sul Po 
Tre arresti per corruzione 
Sono linrit in carcere a Venezia, per corruzione, il 
vicedirettore del compartimento Anas del Veneto, 
Francesco Mandolest, il contitolare di una grossa'-
azienda edile di Rovigo, Rodolfo Rizzi, ed un fun­
zionario dell'Anas Le tangenti erano state-pagate 
per un appalto per la cosfruzione di un ponte sul 
Po. In fase di decodificazione alcuni floppy-disk 
con nomi di politici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHIUIARTOÌii 

••VENEZIA Gli arresti erano 
iniziati una decina di giorni fa* 
via via, erano finiti in carcere 
Arto dopo l'altro sette dingenti 
dell'impresa'Rizzi spa. uno 
del colossi delle grandi opere, 
sede legale a Roma ed ammi-
narrativa a Rovigo. Là magi­
stratura aveva trovato negli ul-
hcì della ditta un registro -in 
nero»: da una, parte nomi di 
dipendenti cori segnati accan­
to vari .importi, decine di mi­
lioni al colpo' dall'altra, nomi 
di funzionari pubblici. Era la 
contabiliti delle tangenti pa­
gate. tramite uomini dell'im­
presa, per ottenere appalli o 
•aggiornamenti» dei preventivi 
di spesa? No, avevano detto ì 
titolari della impresa, I fratelli 
ferraresi Luca e Rodolfo Rizzi; 
semplicemente compensi as­

segnati «fuon busta» ai loro 
tecnici. Insomma, si erano au­
toaccusati di evasione fiscale. 

I dipendenti, di fronte al pm 
Ivano Nelson Saìvarani, si era­
no componatì nello slesso 
modo, preferendo li carcere 
per favoreggiamento alla de­
nuncia dì episodi di corruzio­
ne, Poi, ci hanno ripensato. 
Giovedì porhpnggto, dopo un 
ennesimo interrogatone, gli 
ultimi quattro tecnici (il geo­
metra rodigino Giampaolo 
Ferrari, gli ingegneri Edoardo 
Ocello di Padova, Cario Mel­
chior» di Ferrara ed Italo Sa­
batini di Roma) sono stati 
scarcerati Poche ore più tardi 
il giudice ha spiccato tre ordi­
ni di cattura per corruzione 
contro personaggi più »m al­
to» 

Il primo ad essere arrestato, ' 
nella sua casa di Roma, e sta­

ni» l'ing. Francese^ Mandolesi, 
60 anni, vicedirettore e capo 
dell'ufficio tecnico del com-
pariJmehtO'Anas di Venezia, 
competente sull'intero Vene­
to. Poi un funzionario dello 
stesso compartimento, il geo­
metra Renzo' Zecchi, 47 anni, 
prelevato dal carabinieri nella 
sua casa di Preganzlol, tra Me­
stre e Treviso Infine, uno del ' 
fratelli Rizzi, Rodolfo, l'unico a 
non, essere finito in carcere. 
sessantasettenne ed operato 
di recente al cuore a Milano, e 
piantonato al Policlinico di 
Rovigo. L'appallo per il quale 
sarebbe stala pagata da Rizzi 
a Mandolesi t (intermediario 
Zecchi) una-bustarella anco- ' 
ra-impreclntn - almeno 100 
milioni secóndo l'accusa -ri­
guarda fa costruzione di un 
nuovo ponte sul Po in provin­
cia di Rovigo, 12 miliardi di 
spesa, vinta da un consorzio 
di imprese venete e siciliane. 
Ma non è punico sul quale il 
giudice Salvaram (lo stesso 
che qualche mese fa arrestò 
l'assessore campano De Rosa 
per altre slpne' di tangenti) sta 
indagando. Parecchie altre 
tangenti sarebbero state paga-

«Uccise per pietà, liberatela» 
M CAGLIARI Là «confessio­
ne» non c'è stata e (orse non 
ci sarà mai Patrizia Vacca, in­
fatti, e una schizofrenica, in 
alcuni momenti è come se vi* 
vesse -un'altra realtà*. Proba­
bilmente è accaduto anche la 
sera di mercoledì 22 febbraio, 
quando ha aiutato «Silvia», il 

Siovane amico travestito con-
annoto a morte dall Aids, a 

suicidarsi, una cordicella, con 
in cima uh fiocco di seta ros­
sa, stretta attorno al collo. Un 
caso Insolito, forse unico, di 
eutanasia Subito dopo ha ini­
ziato a vagare per la citta, co­
me fa sempre, nel «momenti 
della follia-, fine he non l'han­
no trovata ed arrestata 

La giustizia, però, ha i suoi 
tempi e cosi dovrà passare 
probabilmente ancora qual­
che giorno prima di stabilire 
audio che amici e conoscenti 

ella ragazza hanno cercato 
- di spiegare fin dall'inizio; che 

Patrizia è appunto malata e 
• ha bisogno di cure e di assi-
1 stenza, e che ogni giorno tra-
• scorso in una cella pud aggra-
: vare ulteriormente la sua si-
1 luazlone 
I I difensori hanno presenta-
• to un'Istanza per la liberazio­

ne della ragazza, ma tutto 

«Liberate Patrìzia, in carcere non può sopravvive­
re)». L'istanza dei difensori della giovane cagliarita­
na che la scorsa settimana ha «aiutato a morire» 
l'amico omosessuale affetto da Aids è sostenuta 
da medici, operatori, associazioni. Patrizia Vacca, 
infatti, è una «psicotica, affetta da sintomatologia 
dissociativa», e ha bisogno di cure e di assistenza. 
Forse imminente la decisione dei giudici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

sembra rimandato ai risultati 
della perizia psichiatrica, di­
sposta dal sostituto procurato­
re Paolo de Angelis Se, come 
pare comunque scontato, i 
giudici accoglieranno Istan­
za, si porrà un altro problema; 
in quale centro terapeutico di 
assistenza «ricoverare* la ra­
gazza? Lo possibilità di scelta 
sono limitatissime, per non di­
re inesistenti, perché a oltre 
dieci anni dalla legge di rifor­
ma psichiatrica e a due anni 
dall approva?ione del piano 
sanitario regionale, ancora 
non esisterò in Sardegna 
strutture di questo tipo Un ri­
torno all'ospedale psichiatrico 
è sconsigliato dalle attutenti 

Attorno al caso di Patrizia 

Vacca, alla sua disavventura 
giudiziana e carceraria si è 
sviluppata intanto in città una 
grande solidarietà Soprattutto 
da parte delle donne La vi­
cenda è stata al centro di una 
sene di iniziative delle consti 
gliere regionali del Pei, del-
1 Associazione per la riforma 
psichiatrica, e in particolare di 
un un gruppo di volontarie 
che assistono da tempo la ra­
gazza Un incontro avvenuto 
per caso nell'estate di quattro 
anni fa "Patrizia era incinta, 
ormai ali ottavo mese - rac­
conta Elena Mantega una 
delle ' assistenti volontarie" -
ma continuava a vagare per la 
città serwa una meta In certi 
posti, soprattutto lungo la 

spiaggia del Poelto, la sua 
presenza era diventata, fami­
liare E 11 che la notammo e le 
rirlammo per la pnma volta 

cosi ci appassionammo alla 
sua stona» fa stona di una ra­
gazza affetta fin da piccola da 
schizofrenia, orfana di padre, 
emarginala, sposatasi e diven­
tala madre a neppure 20 anni, 
poi abbandonata dal manto, 
dai familian, da tutti «Soprat­
tutto dalle "istituzioni"' I uni­
co aiuto ricevuto in tanti anni 
- continua l'assistente - è sta­
to quello, impersonale e ina­
degualo, dell'ospedale psi­
chiatrico» 

L'interessamento delle sue 
nuove amiche ha fatto si che 
Palnzia Vacca potesse prima 
partonre in ospedale (la sua 
bambina, come il pnmo figlio, 
è stata data in adozione) e 
poi ottenere una casa, dopo 
mille Insistenze al comune 
Un piccolo alloggio misero, 
nel quartiere-ghetto di S Elia, 
dove trovavano rifugio spesso 
altri emarginali e Sbandati 
Come Gino Mascia, noto «Si­
na». condannalo a morte dal-
I Aids, che Patrizia ha aiutato 
a morire con una cordicella 
legata a un fiocco di seta ros­
sa forse senza neppure sape­
re quel che faceva 

te dalla Rizzi spa in occasione* 
di altre gare, in particolare per 
i tpvtìri assegnati dalla R e g i o ­
ne per il completamento eli 
una idrovia fra i canali Fissero, 
Tartaro. Bianco (si tratta di 
realizzare in Polesine una 
conca di navigazione, a Bari-
cello) e per consistenti inter­
venti (oltre 20 miliardi) nella 
viabilità di Mestre, assegnati 
dal Comune di Venezia. 

Non mancano, nella vicen­
da, i nomi di politici. Ma sono 
ancora in buona misura igno­
ti, in attesa di decodificazione 
di alcuni floppy-disk per com 
puler in cui pare siano stali re­
gistrati in cifra, una specie di 
secondò caso De Mìco. I di­
schetti sono stati trovati dalla 
Guardia di finanza perquisen­
do la sede di un mobilificio di 
Rovigo, il -Meco srl«, di, pro­
prietà della figlia di Rode o 
Rizzi, Daniela. Erano custoditi 
in una cassaforte mimetizzata. 
Dovrebbero contenere, stando 
alle pnme Interpretazioni, no­
me e cognome di alcuni as-
sesson delle Regioni Veneto e 
Friuli-Venezia,Giulia, e del Co­
mune di Venezia- ma nessuno 
appare accompagnato da in­
dicazioni di somme 

Inquisito il critico Sgarbi 

«Quella tela? Una crosta» 
IVla ora vale miliardi 

• I TREVISO. Come fa una 
grande tela cinquecentesca. 
ad uscire di soppiatto da un 
museo pubblico per 8 milioni 
ed arrivare a valere quasi un 
miliardo sul mercato pnvato7 

Semplice, basta che ci si met­
ta di mezzo uri-critico d'arte 
spregiudicato. Tanto-meglio1 

se quel cntico è, nello stesso 
tempo, funzionano pubblico. 
E questa è l'accusa che, dopo 
un anno di roventi polemiche 
pubbliche ed.inteme al mon­
do deli-arte, il sostituto procu­
ratore di Treviso Giovanni Ci­
cero ha contestato a Vittorio 
Sgarbi. trentasettenne ferrare­
se trapiantato a'Venezia, il più 
noto e rampante dei •giovani* 
cntici d'arte «Interesse privato 
in atti d'ufficio», dice l'ordine 
di companzione inviato a 
Sgarbi, che sarà interrogato ti 
14 apnle. Lui, infatti, oltre a 

Ex pupillo di Federico Zeri, titola^ t&rju r̂fche su 
settimanali e mensili ed ora sotto ' inchiesta ̂ éìla 
magistratura d^Treviso. Il più rampante dei critici 
d'arte italiani, Vittorio Sgarbi, ha ricevuto un ordi­
ne di comparizione per interesse privato in atti 
d'ufficio. È accusato di avere «sponsorizzato» un 
quadro tacendone il valore al proprietario ed allo 
.Stato, favorendone la vendita a privati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

scrivere rubriche per l'-Euro-
peo» e «Grazia» e saggi per 
«Fmr», la .lussuosa rivista di 
Franco Maria Ricci, è anche 
ispettore della Sopnntenden* 
za ai beni artistici e culturali 
del Veneto, ed e in questa ve­
ste che avrebbe contribuito ad 
una 'miracolosa lievitazione 

•del valore dgl quadra 
Il dipinto In questione e una 

«Cena di Emmaus» di Giovan­
ni Agostino da Lodi, un artista 
attivo tra '400 e '500. La prò-
prietana, contessa Pia Bressa-
nin della Rovere, lo affidò nel 
1973 al museo cittadino di 
Treviso, il «Bailo», non poten­
do "più tenerlo in casa per ra­
gioni personali. La «Cena di 
Emmaus* fini - regolarmente 
notificata - in un deposito sol-
terraneo, rimanendovi sei an­
ni Nel 1979 la «scoperse» Vit­

torio Sgarbi, che se ne vanterà 
in un articolo «Nei depositi, m 
un ammezzato, trovammo co­
perto di sporcizia e di polvere 
un grande telerò che mostrava 
chiaramente di essere, nono­
stante rinoma, ben conserva­
to.,». Con lui c'era il direttore 
del museo, Lucio Putita!; suici­
datosi tré anni fa per i sospetti 
di aver trafugato dei codici an­
tichi. Sgarbi e Puttin si recaro­
no dalla contessa Bressanin. 
•Mi spaventarono dicendomi 
che il dipinto cadeva a pezzi, 
che tanto valeva venderlo per 
ricavare il ricavabile», ha rac­
contato la nobildonna. Insom­
ma, il prezioso quauro fu mi­
rato con una scusa e ceduto, 
per appena 8 milioni, ad un 
regista, Mano Lanfranchi Nes­
suna segnalazione, né della 
•scoperta» né della vendita, a 

comune e Soprintendenza, 
tlA*WSfcft«M 
Sgarbl, completata J'operazio-
ne, «segnala, nimmante il 
dipinto, questa volta all'edito­
re Leonardo Mondadori, «he 
lo acquista per22Q milioni. E, 
inline, Mondadori lo rivende 
tramite la casa d'aste milane­
se Finarte, La «Cena di Em-
maus»,' finita nelle manj'di un 
acquirente Ignoto, viene bai* 
tuta a 700 milioni. Piovono, su 
Sgarbi, accuse di coUeghì e in­
terrogazioni parlamentari, ma 
ormai il dipìnto s'è involato, 
l'ex proprietaria pud solo 
mordersi le dita, e k> Stato as­
sistere impotente. Almeno, fi­
no all'intervento del giudice. 
Sgarbi non è del tutto nuovo a 
simili vicende. Pochi anni la la 
sua vìsita ad una raccolta dì 
antichi codici in Inghilterra 
coincise con lo scatto degli al* 
larmì* antifurto, un episodio 
che pare gli abbia fatto perde­
re la protezione di Federico 
Zen, di cut era pupillo. GII ri­
mane il record di presensenei 
salotti-berte di mezza Italia, 
dove è ricercatissimo e prota­
gonista di movimentati episo­
di una volta schiaffeggio una 
signora, un'altra due sue «pre­
tendenti» si affrontarono, ed 
una tagliò con una forbice la 
treccia alla rivale. CMS, 

"Comunista da sempre, iscritto mai, dico perché ho deciso". 
Perche un quarantenne come me, comunista da sempre e non versando e anche dovuto ad un processo dialettico di confronto oer 

iscritto al partilo da pan data, può decidere di chiedere la tessera7 la ricerca di idee e soluzioni che non mirino solo aa ooiettM ai 
Per cercare di dimostrare che questo partito non sta perdendo il natura elettorale Sandro Marcugini, Responsabile del Centro 
contatto con la gente, e che il momento di transizione che sta altra- elaborazione dati dell'Ente per lo sviluppo agricolo dell'Umbria. 

l'Unità 
Sabato 
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